
L.R. 31 marzo 2005, n. 13 (1). 

Statuto della Regione Emilia-Romagna (2).  

 

(1) Pubblicata nel B.U. Emilia-Romagna 1° aprile 2005, n. 61. 

(2)  Il precedente statuto era stato approvato con L. 9 novembre 1990, n. 336, 
sostitutivo dello statuto approvato con L. 22 maggio 1971, n. 342. 

  

 (…) 

 

TITOLO V  

La formazione delle leggi e dei regolamenti  

 

(…) 

Art. 53  

Impatto delle leggi e redazione dei testi. 

1. Le leggi e il regolamento interno dell'Assemblea legislativa prevedono 
procedure, modalità e strumenti per la valutazione preventiva della qualità e 

dell'impatto delle leggi. Prevedono altresì forme di monitoraggio sugli effetti e 
sui risultati conseguiti nella loro applicazione, in rapporto alle finalità 

perseguite.  

2. Clausole valutative eventualmente inserite nei testi di legge dettano i tempi 

e le modalità con cui le funzioni di controllo e valutazione devono essere 
espletate, indicando anche gli oneri informativi posti a carico dei soggetti 

attuatori.  

3. Il regolamento definisce le procedure, le modalità e gli strumenti di cui al 
comma 1 e il coinvolgimento delle Commissioni assembleari e della 

Commissione per le Pari opportunità fra donne e uomini di cui all'articolo 41.  

 

  

 

http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=24LX0000269303PRNT&FTC=276044&NUMARTS=0&TIPO=305&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=171e745238c8a231a82243a9ba257a8b-308&#1
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=24LX0000269303PRNT&FTC=276044&NUMARTS=0&TIPO=305&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=171e745238c8a231a82243a9ba257a8b-308&#2
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=24LX0000269303PRNT&FTC=276044&NUMARTS=0&TIPO=305&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=171e745238c8a231a82243a9ba257a8b-308&#1up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=24LX0000269303PRNT&FTC=276044&NUMARTS=0&TIPO=305&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=171e745238c8a231a82243a9ba257a8b-308&#2up


Art. 54  
Testi unici. 

1. Al fine di attuare un processo di razionalizzazione e semplificazione della 

normativa regionale, l'Assemblea legislativa riunisce e coordina la legislazione 
vigente in testi unici, in conformità ai seguenti criteri:  

a) il testo unico disciplina l'intero settore considerato, indicando 

espressamente le disposizioni abrogate;  

b) la redazione del testo unico tende a ridurre il numero delle disposizioni 

originarie, riservando alle norme riunificate il compito di determinare discipline 
generali e direttive e attribuendo alla Giunta regionale l'eventuale ulteriore 

disciplina in forma regolamentare;  

c) nel testo unico possono essere riunificate anche disposizioni formalizzate 
con regolamento se ciò è necessario ai fini di un coordinamento organico della 

disciplina;  

d) le disposizioni riunite nel testo unico esprimono il testo vigente del 

complesso di norme da esso coordinate, tenendo conto delle abrogazioni e 
della cessata vigenza per qualsiasi causa, ma anche di materie riservate alla 

competenza regolamentare dei Comuni, nonché delle esigenze di 
aggiornamento derivanti da pronunce della Corte Costituzionale, da modifiche 

dei principi fondamentali di cui all'articolo 117 della Costituzione, dalla 
normativa comunitaria e da qualsiasi altra causa;  

e) previa verifica della funzionalità e snellezza dei procedimenti disciplinati 
dalla legislazione vigente, il testo unico modifica le disposizioni che prevedono 

passaggi procedimentali, cui non corrisponde una rilevante e comprovata utilità 
nell'acquisizione degli elementi di valutazione necessari all'adozione del 

provvedimento.  

2. L'Assemblea legislativa, con propria delibera, individua i casi ed avvia le 
procedure per la definizione del testo unico, e può incaricare la Giunta di 

predisporre il progetto di testo unico, indicando le fonti legislative e 

regolamentari da raccogliere e stabilendo un termine entro cui operare il 
riordino delle materie.  

3. I testi unici sono, di norma, approvati con procedura redigente.  

4. Nel tempo fissato per portare all'esame dell'Assemblea il testo unico, le 

proposte di modifica dei provvedimenti oggetto del coordinamento o del 

riordino, se formalmente presentate, sono sospese sino all'emanazione del 
testo unico o possono formare oggetto di modifica della delibera di cui al 

comma 2.  

 


